
paramento. Il piano terra, dove sono presenti archi
che danno sull’atrio, è lavorato a bugnato e funge
anche da finto basamento per il piano nobile; questo
è scandito dalla presenza di finestre trabeate con
balconcino in ferro, inserite in grandi profili mar-
morei con i lati a paraste. 
La parte centrale, particolarmente ricca, mostra una
apertura a serliana, il cui arco è sormontato da un
timpano spezzato.
Tutta la facciata è incorniciata da un attico lavorato
che presenta anche, centralmente, un coronamento
sopraelevato rispetto al piano del sottotetto.

L’edificio si trova nella parte finale di via Marsala,
addossato alla collina, celato da una fitta vegetazio-
ne che impedisce lo sguardo dall’esterno. Non aven-
do potuto vedere direttamente la villa la sua descri-
zione è quindi legata alle poche notizie in nostro
possesso. 
La costruzione risale presumibilmente al  seco-
lo anche se non vi sono fonti documentabili a ri-
guardo ed è sviluppata in due piani fuori terra. La
facciata è particolarmente movimentata dall’uso di
pilastri e colonne, nonché dall’alternarsi di pieni e
vuoti che accentuano il contrasto chiaroscurale del
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